
Direzior 
e ed Amministrazione in Udine, via della Prefettura N. 7 - C| C| postale 9-5469 | = Casella postale 5, Udine - ABBONAMENTO ANNUO Lire 60, un numero L. 3.00 AI 7 attiene Ris: ; me RIE Pie dg mm. - Finanziari - Necrologie - Concorsi - Aste - Comunicati - Sentenze ecc. L. 5 il mm. n a Un mese pruna della scadenza si : ‘ . . . TAG & A I I i DI INFORMAZIONI COMMERCIALI Cronaca L. 3 il mm. - Rivolgersi all'ufficio di via S. Francesco | g, Udine, tel, 9.59 

 aRerago:ro 2 OI " 

NOTIZIARIO QUINDICINALE 

LANO 
PUBBLICITÀ : Prezzo per mm. di altezza (larghezza una colonna): Commerciali L. 2 il 

ANNO XXIV - N. 15 - 16 

IMPOSTA AD- 
DIZIONALE SUI 
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TESSILI 
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DISCIPLINA 
essili e dell'abbigliamento 

UDINE, 16 NOVEMBRE 1945 

PRODOTTI 
SBLOCCO! DEI — 

PRODOTTI TESSILI 
E° DISTRIBUZIONE 
DI DETERMINATI 
CONTINGENTI 

Denuncia obbligatoria a scopo fiscele 

‘Prezzi per la distribuzione contingentata dei filati cucirini 

Regime commerciale e prezzi 

e da aguglieria 
| 

Imposta addizionale sui ma- 

| nufatti tessili 
Im applicazione del decreto 7 

Seltembre 1945 n. 530, pubblica- 
© nella G. U., del 15 settembre 
1945, addizionale sul prezzo dei 
Prodotti tessili — istituita a fa- 
Vore dello Stato con lart. 3° del 
D. L. 14 gennaio 1943 n, 65 è 
dovuta per il periodo dal 16 set- 
lembre 1945 nella misura del 6% 
del prezzo effettivo di vendita. 
Sono soggetti al tributo i tes- 

Suti gi ogni genere, la maglieria, 
1 Cappelli, la calzetteria, i filati 
a negozio, i cucirini e ognì al- 

tro articolo di qualsiasi fibra, a 
Qualsiasi uso destinato, anche 
Quando non SI tratti di prodotto 

lizzato o assimilato a prodotti 
Sssili tipo. 
Sono esclusi dall’applicazione 

fel tributo soltanto i filati da in- 
Ustria da impiegare in ulteriori 

Misformazioni e lavorazioni. 
laddizionale è dovuta: 

dal produttore all'atto. del 
- Sferimento della merce ai com- 

"eianti all'ingrosso od al mi- 
9 o direttamente al consu- , 

Ore; 

dal commerciante all’ingros- 
aà chiunque immetta al 

quando > i prodotti suindicati, 
produt{ Non sia dimostrato che il 
Sposta Ie non abbia già corri- 

N l’addizionale. 
Cedut; caso che i prodotti siano 
tra SA corrispettivo di al- 

de ° oa titolo gratuito, la 

se ale va liquidata sulla ba- 
dotti ro di vendita dei pro- 
Cie se stessa specie e di spe- 

3 ari, 
pa rimborso compete per 

om 
Uldizio 
Gret 

Consum 

Nale in dipendenza del de- 
0 28 settembre 1944 n, 700 

è Sedicente governo della re- 
Pubblica sociale italiana, decretc 
“le aveva elevato la misura del- 
l'aadizionale al 10% del prezzo 
(S. G. 27 novembre 1944) 

Denuncia obbligatoria a sco- 

po fiscale, dei prodotti tes- 
sili 
E° stata disposta con decreto 7 

pulembre 1945 n. 528, pubblica- 
° Nella G. U. del 15 settembre u. 
ù L'obbligo della denuncia in- 
Ombe ai produttori, ai commer- 

men: ed in genere a chiunque 
Pla la disponibilità dei prodot 
Li di detenga a qualsiasi titolo 
it conto proprio a scopo di ven- 

i. 0 per conto di terzi. Esso si 
dallica ai prodotti grezzi o finiti 
gli industria tessile e della ma- 

Stia o alle relative confezioni, 
tenute alla data del 15 settem- 
Mu. s. 

bat termine per le denuncie, da 

na, tare all’Intendenza di Fi- 
ha Cè della circoscrizione in cui 
sato "de il detentore, è stato fis- 

ber il 5 ottobre 1945. 
in qa le denuncie da presentare 
Da |Plice copia, è stata prescrit- 
Stra, Mdicazione dei seguenti e- 

mì; 

_ Reneralità del denunciante; 
Llitolo della detenzione; 

mutylantità disponibile o dete- 
Ri cp con riferimento aj metri, 
‘Dì, e al corrispondente peso; 

—_ "Stremi delle fatture relative: 
a) ber i produttori, all’acqui- 
delle materie prime e dei se- 

lati tessili; 

per i commercianti ed i 

da 

Me già pagate a titolo di 

confezionisti, all'acquisto dei tes- 
suti, delle maglierie e delle re- 
lative confezioni; 

- generalità dell'eventuale 
verso proprietario; 

- ammontare dell'imposta sul- 
l’entrata corrisposta. 

Ai denuncianti non in grado di 

dichiarare gli estremi delle fat- 
ture di acquisto è stato imposto 
di aliegare alla denuncia un e- 
lenco degli acquisti fatti, con in- 
dicazione — per ogni acquisto — 
della qualità della merce, idel 
prezzo e, se possibile, delle ge- 
neralità del venditore. 

E° stato inoltre stabilito che, 
provvedendo al pagamento del- 
l’imposta sull’entrata degli ac- 
quisti stessi entro il termine del 

5 ottobre 41945, il denunciante 

di- 

mente le seguenti norme che si 

applicano anche ai prodotti con- 
fezionati coni filati ed i tessuti 

di cui sopra. 
Ciascun produttore o commer. 

ciante grossista deve mettere a 
disposizione idel Ministero del- 

l’Industria e Commercio, con le 
modalità e nei termini da questo 

stabiliti, le quantità di fibre tes- 
sili artificiali, di filati, tessuti e 
altri prodotti tessili determina- 
te dal Ministero stesso per o- 
gnuno di tali prodotti, quantità 
che formeranno oggetto di asse- 

gnazione ai prezzi che il Mini- 
stero :si è riservato di precisare. 

Una volta adempiuti gli obbli- 
ghi di cui sopra i produttori e i 
grossisti possono immettere li- 
beramente al consumo Ie residue 

| AL 10 DICEMBRE 1945, 

DENUNCIA GIACENZE TESSILI 
L’Intendenza di Finanza comunica che il termine pre- 

scritto per la denuncia obbligatoria dei prodotti idell’indu- 

stria tessile e della maglieria, comprese le confezioni, da 

parte dei fabbricanti, commercianti e detentori è prorogato 
I 

| 
| 
l 

andrà esente dalle sanzioni pe- 
cuniarie civile e penale previste 

dalla legislazione sull’imposta in 

oggetto. 

A carico degli inadempienti è 
stata comminata l'applicazione di 
una ammenda non inferiore al 
quinto e non superiore al terzo 

del prezzo dei prodotti non de- 

nunciati o non compresi nell’e- 
lenco di cui al precedente capo- 
verso e la confisca della merce 
non denunciata o non compresa 
nell’elenco stesso. 

Secondo rilievi del Presidente 
l'Unione Commercianti idi Roma, 
riportati da «Il Globo » idel 28 
settembre, l'imposta sull’entra- 
ta pesa, di regola, ben tre volte 

sui prodotti tessili, in relazione 
al passaggio di essi dal proidutto- 

‘re al grossista, al dettagliante e 
da questo al consumatore. 

Su un prezzo di fabbrica di 100 

lire l’incidenza è quindi di Lire 

12.50 cui vanno aggiunte lire 6 

di addizionale. 

Sblocco dei prodotti tessili e 

distribuzione di determi- 

nati contingenti alle cate- 

gorie meno abbienti 
Con D., M. 21 ottobre 1944 (G. 

U. 20 ottobre 1944) è stato im- 
posto alle aziende produttrici e 
grossiste «li tenere bloccate a di- 
sposizione del Ministero dell’In- 
dustria e commercio e di denun- 
ciare secondo norme diramate 
dal Ministero stesso alcune ca- 
tegorie di prodotti industriali tra 
1 quali: 

- le fibre tessili artificiali; 

- i filati, tessuti e altri prodot- 
ti tessili. 

Con D. M. 17 settembre 1945 
(G. U. 18 settembre) e con effet- 
to a decorrere dal 19 settembre 

u. S.; l'applicazione del decreto 

suindicato è stato. sospeso nei 
confronti delle fibre tessili arti- 
ficiali, dei filati, dei tessuti ed 
altri manufatti tessili (esclusi 

quelli di seta o misti con seta e 
quelli di canapa non cotonizzata 
o misti con canapa non cotoniz- 
zata), stabilendo contemporanea- 

quantità disponibili e quelle 

prodotte o acquistate in seguito. 
Rimangono ferme le disposi- 

zioni del D. :M. 241 ottobre 1944 
nei confronti dei filati, tessuti e 

altri prodotti (confezioni com- 

prese) idi seta o misti con seta e 
di canapa non cotonizzata o mi- 
sli con canapa non cotonizzata. 

I quotidiani dei giorni scorsi 
hanno riferito che, secondo con- 
venzioni stipulate dal Ministero 
dell’industria e commercio con 
le associazioni degli industriali 

e grossisti tessili sarà messo a 
disposiziohe del Governo un con- 
tingente di filati, manufatti e 
confezioni tessili la cui distribu- 
zione dovrà essere estesa a tutta 
l’Italia. i 

Per le provincie del Settentrio- 
ne è prevista l'immissione al con- 
sumo nel prossimi mesi di ‘otto 
milioni di kg. ripartiti tra pro- 

dotti lanieri, cotonieri, serici, ma- 
glierie, calze, abiti, confezioni e 
articoli vari, 

Questa massa di prodotti è de- 
stinata alla popolazione civile più 
bisognosa con particolare riguar- 
do agli ex internati, ai sinistrati, 
ai lavoratori in genere, ai pen- 
sionati ed ai poveri. 

Il Comitato industriale Alta I- 

(alia ha annunciato la costitu- 
zione di una Commissione cen- 
(rale di distribuzione, in Milano, 
la quale ha l’incarico di stabilire 
i criteri generali di assegnazione 

alle varie provincie idelle quote 

rispettive e di sovrintendere a 
tutta l’organizzazione distributi- 
va. 

Analoga Commissione centra- 

le è stata costituita per le re- 
gioni centro-meridionali, a Ro- 
ma, presso il Ministero dell’Imdu- 

stria.. 

La ripartizione dei ‘prodotti 
verrà fatta per provincia, in re- 
lazione al numero degli abitanti 

delle singole province, corretto 
in base ad un numero indice iche 

faccia riferimento alle condizio- 
ni materiali della popolazione lo- 

Gale. 

Secondo notizie de « Il Sole », 

i quantitativi di tessuti giacenti 
nell’Italia del Nord saranno di- 
stribuiti nelle seguenti. propor- 
zioni: 40% wei tessuti di cotone 
all'Italia settentrionale e 60% 
all'Italia centro-meridionale. Per 
i tessuti di lana le due quote sa- 
ranno del 50% ciascuna. 

Nell'ambito delle singole pro- 

vince la distribuzione dovrà es- 
sere realizzata dalle Camere Wi 
Commercio sotto la guida di ap- 
posite Commissioni provinciali di 
tecnici, mentre le Commissioni 

comunali rilascieranno buoni di 
acquisto provinciali ai beneficia- 
ri. Im varie province sono già 
stati costituiti appositi Enti che 

hanno assunto l’impegno di ga- 
rantire la sollecita realizzazione 
della distribuzione. 

Menire si va così realizzando 
la distribuzione dei contingenti 
messi a disposizione del Gover- 
no, l’industria e il commercio al- 
l’ingrosso riprendono la loro li- 
bertà d’azione per quanto con- 
cerne i prezzi ed il collocamento 

dei prodotti tessili che eccedono 

i contingenti sopra accennati. 

In conseguenza idi ciò, e degli 
arrivi già in corso di materie pri- 
me dall’estero, il mercato dovreh- 

be trovare in breve il suo asse- 
stamento ed il suo equilibrio nei 
Prezzi e nei rifornimenti a tutta 
la ‘popolazione. 

« Se questa aspettativaa ndasse 
delusa osserva « Il Globo » — 
Sarebbe da prevedersi un ritorno 
al regime di blocco ». 

(Continua in II. pag.) 

DISCIPLINA'PREZZI 
Il Comitato Provinciale dei Prezzi della Camera di Com- 

ti hanno venduto i loro prodotti applicando per essi il prez- 

zo stabilito dal Comitato Prezzi Alta Italia, cosa che hanno 

ritenuto di giustificare coni relative annotazioni alle fatture. 

Per opportuna norma e iconoscenza di tutti i cittadini 

(industriali, commercianti, consumatori), si rende noto che 

nell'ambito di ciascuna provincia hanno vigore soltanto i 
prezzi determinati dai rispettivi comitati provinciali prezzi. 

Quelli stabiliti dal Comitato Prezzi per l’Alta Italia so- 

no solamente indicativi della misura massima garantita nel 

territorio ancora sottoposto al Governo Militare Alleato e 
non possono essere quindi applicati se non quando siano 

mercio, Industria e Agricoltura comunica: 
; « E’ stato rilevato che taluni industriali e commercian- 

stati autorizzati e pubblicati dai rispettivi comìtati provin- 

ciali prezzi ». 

REIT SADE, SE ZANA 
usano 0 Ita crt 

Sped. in abb. postale II. gruppo 

LE LICENZE 
PE FICCANASO 

DI COMMERCIO | Besant) 

Il Comune di Milano ha chiesto la 
abolizione della legge 29 dicembre 
1926 che ha istituito le licenze di com- 

mercio, di caruttere tipicamente fa- 
scìista e che sì può considerare come 
una delle tavole fondamentali del cor- 

porativismo. La norma non è stata 
abrogata, come non è stata tolta nes- 

suna delle bardature corporative. 

La Giunta Municipale ritiene che 

il sistema di subordinare ogni attività 
commerciale alla licenza dell'autorità 

è fonte di corruzione, di traffici il- 
leciti, di danno alla economia, sopra 

tutto in un momento in cui è meces- 
sario combattere i monopoli ed atti- 
vare la concorrenza per combattere 

ia speculazione ed i rialzi dei prezzi. 
L’amministrazione ritiene inoltre che 
la legge che rendeva mecessaria la 

stesso tempo a una grande ingenuità 
e a una grande spregiudicata seal 
trezza. Essa era molto ingenua in 
quanto obbediva all’illusione paterna- 
listica di moralizzare i commercianti 
attraverso la selezione preventiva ad 
opera delle autorità, ed era molto 
scaltra im quanto si risolveva in un 
espediente fiscale per sostenere il 
corso del debito pubblico, attraverso 
il sistema della cauzione in titoli 
dello Stato. Quanto fosse efficace l’e- 
same amministrativo dei requisiti di 
moralità nei commercianti, lo dicono 
le condizioni attuali del commercio. 

Tuttavia il sistema delle licenze di 

commercio ha provocato incalcolabili 
danni morali. Da un lato esso ha 
creato nei commercianti fortemente 
rappresentati nella commissione che 
dava parere sulla concessione delle 

IL DECRETO SUGLI INEFITTI 
non è in vigore nell'alta Italia 

Ad evitare spiacevoli conte- 
stazioni il Comitato prezzi Alta 
Italia avverte che il Decreto del 
Governo Italiano relativo agli 
aumenti degli affitti urbani non 
ha ancora avuto la sanzione del- 
l’Autorità militare alleata per 
la sua estensione alle Provincie 
del Nord. 

Il Decreto pertanto non è an- 
cora in vigore e gli affitti sono 
tuttora soggetti a blocco. 

Sì provvederà a dare tempe- 
stiva notizia del provvedimento 
di estensione e della conseguen- 
te duta di entrata in vigore. 

licenze e messi in'grado di esercitare 
nelle commissioni stesse una marte 
preponderante quel senso di privilegio 
e di arbitrio spregiudicato e avido 
che nasce immancabilmente nel mono 

« polista privato, D'altro canto ha | rito 
nascere attorno alla concessione delle 
licenze il sistema delle pressioni, del 

{ ia corruzione, dell’intrigo e ha creato 
una classe di faccendieri in questa 
arte specializzati ed espertissimi. Ha 
creato mfine nelle licenze dei valori 
fittizi soggetti a traffico, imponendo 
così al commercio gli oneri ingiustifi- 
cati derivanti dal valore della licenza. 

Nell’attività normativa che il re- 

gime fascista ha esplicato attorno a 
questo sistema, esso ha dato prova 

della propria incapacità. La legge fon- 

damentale in materia è quanto di più 
socuro e superficiale la burocrazia 
ministeriale potesse partorire ed i 

licenza per la vendita al pubblico sia 
stata arbitrariamente estesa, da una 
serie di circolari ministeriali, ad ogni 
forma di attività commerciale, ma che 

attualmente sia dovere, disconoscendo 

gli arbitrii del governo fascista, ritor- 

nare alla pura e semplice applicazio- 

ne della legge in attesa che l'opinione 
pubblica prema sul governo perchè 
sia abrogata Pertanto essendo tenu- 
ta Amministrazione comunale all’os- 
servanza della legge e non di circolari 
o di decreti ministeriali che non pos- 
sono modificare la legge e che non 

vincolano .le autonome amministra 
zioni dei Comuni, rende noto: 

1) L’Amministrazione comunale 

concederà la licenza di commercio a 
chiunque ne faccia domanda salvo 

che si tratti di persone aventi pre- 

cedenti penali, o alle quali la licen- 
za sia stata tolta per motivi di. epu- 
razione, e ciò giovandosi della facol- 

tà discrezionale che in materia di con- 

cesione di licenze la legge conferi 

sce alla Amministrazione comunale; 

2) La licenza è necessaria per e- 
sercitare il commercio di vendita al 

pubblico e possono quindi esplicare 
liberamente la loro attività senza bi- 

sogno di licenza tutte le altre cate- 
gorie di commercianti a cui la licen- 
za era stata conferita arbitraria- 

mente; 

3) Quanto sopra non riguarda il 
commercio ambulante, U quale es- 

sendo connesso con ragioni di ordine 
pubblico, di viabilità e di occupazione 
di suolo pubblico, deve essere subor- 
dinato al benestare dell'autorità comu- 
nale. 

$ V* sk 

Quanto sopra ‘per quanto riguarda 

il Comune di Milano. ; 
E per gli altri Comuni? E per il 

Comune di Udine? E per quelli della 
nostra provincia? 

Sappiamo già che molti Sindaci 
del Friuli hanno di propria iniziativa 

(ed hanno fatto bene) largheggiato 

in questi ultimi mesi nella concessione 

delle licenze commerciali; ma sareb- 
be desiderabile un indirizzo unico di 
sblocco per non cadere negli errori 

del passato che si riassumono così: 

Il 1926, l’amno della costituzione’ 
fascista, cioè della formazione del 

compresso di leggi fondamentali del 

funesto sistema mussoliniano, si chiu- 
deva con il regio ‘decreto-legge 16 
dicembre 1926 che risuscitava il si- 

stema medioevale del monopolio dei 
mestieri, La legge era ispirata nello 

ministri potessero avallare Nella real- 
tà l'applicazione ha dato luogo a in- 
finite questioni, che si è cercato di 
risolvere con circolari o decreti mi- 
nisteriali, creando così una casistica 

complicatissima e contradditoria Ba- 
sti pensare che mentre la legge dice 

che la licenza è rilasciata dal Comu- 
ne, il che logicamente significa. dalla 
Amministrazione comunale, una circo- 
lare ministeriale ha affermato che 
le Comissioni emanano veri e propri 
pareri vincolativi, mentre un. decreto 
ministeriale (inefficace come tale a 
modificare la legge) dice che le licen- 
ze vengono rilasciat dalla Commissio- 

pre. Un'altra circolare ha affermato 
t che l’auiorità di Pubblica sicurezza è 
organo gerarchicamente superiore al- 
l'autorità comunale e la raccolta degli 
spropositi di questo genere potrebbe 
continuare per un pezzo. In fatto la 
cauzione è stata richiesta anche 
persone che non esercitano il com- 
mercio di vendita al pubblico come 
a rappresentanti di commercio, espor- 
tatori, importatori, ecc. E” compito 
del potere legislativo abrogare final- 
mente questa assurda legge, ma è 
compito delle autorità comunali rite- 
nere come inesistente tutto quel com- 
plesso di norme con le quali il potere 
esecutivo fascista ‘ha stiracchiato e 
modificato la legge. 

MR dk 

Siamo a conoscenza che la Giunta 
provinciale amministrativa ha già 
preso în esame la questione alle li- 
cenze e che ha già dato il suo parere 
per una libertà assoluta della funzio- 
ne commerciale. Attendiamo però di 
conoscere l'esito definitivo della pra- 
tica, tanto più che — da questo ci 
risulta — anche la' Camera di Com- 
mercio è, in linea di massima, d’ac- 
cordo con la Giunta Municipale. 

\ Poi 

Fondo di solidarietà nazionale 

Somministrazioni negli esercizi 
L’Intendenza di Finanza comu- 

nica che con provvedimento le- 
gislativo in corso di pubblicazio- 
ne vengono esentate dal contri- 

buto al Fondo di Solidarietà Na- 

zionale le consumazioni effettua- 

te fino a 15 lire nei caffè, bars, 

pubblici esercizi e simili, 
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Per la riorganizzazione sindacale ed economica degli esercenti 

‘ I convegni di Venezia e di Milano 
delle Associazioni 
pubblici esercizi 

finalità della istituzione assistenziale 
confermano che contributo solidarietà 
nazionale applicate pubblici esercizi 
solleva continui contrasti discussioni 
rifiuti da parte pubblico mettendo e- 
sercenti impossibilità sua applicazione 
stop Urge pertanto abrogazione dispo- 
sizione legge dimostratasi impopolare 
anche perchè non applicata molte cit- 
tà o applicata criteri diversi stop 
Esercenti declinano responsabilità 
mancata osservanza tale legge per 
ostruzionismo pubblico chiedono sa 
natoria contravvenzioni stop Pregasi 
riscontro ringraziamenti ossequi ». 

2) Situazione salariale dipendenti e 
regolamentazione contrattuale relati 
va. - Tale argomento ha dato luogo 
ad una lunga discussione a conelu- 
sione della quale venne deciso che, 
mentre la situazione salariale potrà 
formare oggetto di trattative nelle 
singole provincie in dipendenza delie 
particolari situazioni locali, ia regola- 
mentazione contrattuale sarà elabo- 
rata in sede nazionale per la neces- 
saria unità di indirizzo. % 

3) Cassa Malattia e misura dei con- 
tributi. - Rilevata la onerosità dei 

contributi assistenziali e lc difficoltà 
del sistema di esazione, i convenuti 
hanno auspicato che in sede di rego- 
lamentazione nazionale la materia 
venga riveduta ed i relativi problemi 

risolti su una base più equa e meno 
burocratica. ' 

4) Imposta entrata. - I convenuti 

La riunione di Venezia 
Si sono riuniti recentemente a Ve 

nezia i rappresentanti delle Associa- 
zioni Esercenti Pubblici Esercizi del 
Veneto, 

In tale convegno sono stati trat- 
tati i seguenti argomenti: 
1) Affermazione del principio della 

autonomia delle Associazioni pro- 

vinciali di cutegoria, pur mante- 
nendo la collaborazione con le al- 
tre associazoni commerciali. 

2) Estensione e potenziamento degli 
organismi cooperativistici per gli 
acquisti collettivi a favore degli 
associati 

3) Designazione; dei rappresentanti 

per la prossima riunione a Milano 
delle Associazioni Pubblici Esercizi 

del’Alta Italia. 
4) Invio di un telegramma al Presi: 

dente del Consiglio dei Mmistri per 
un, emendamento alle disposizioni 

legge sul contributo Fondo di So- 
lidarietà Nazionale”, nei pubblici 
esercizi essendosi rilevata l’impo- 
polarità di tale contributo per la 

forma come viene riscosso e le dif- 
ficoltà della sua applicazione. 

5) Trattazione di vari ‘problemi di 

carattere economico e sindacale. 
Si è votato quindi il seguente ordine 

del giorno: 

I rappresentanti delle Associa- 
zioni Esercenti [Pubblici Esercizi 

delle province di Venezia, Pado- 

va, Udine e Treviso, riunitisi a 
Venezia, per esaminare i vari pro- 
blemi interessanti le categorie 
rappresentate; 

ritenuto necessario mantene- 
re costanti i contatti tra le varie 
associazioni nel Veneto, specie in 

no 1946 e seguenti venga ripristinato 
ai fini dell’applicazione dell’imaposta 
emarginata, il sistema ‘degli accordi 
sindacali onde il canone di abbona- 

hanno deciso dichiedere che per l’an- 

ti di guerra 

Voti |per un emendamento al ‘Fondo 
di solidarietà nazionale,, - Situazione sa- 

lariale dipendenti - Contributi cassa ma- 
lattia - Imposta entrata e consumo - Au- 
tonomia delle Associazioni - Sovraprofit- 

mento venga applicato sulla base del- 
l’imponibile di R. M. riducendo con- 
gruamente i coefficienti di maggiora- 
zione (2 per cento sugli imponibili di 
R. M. X 83). 

5) Imposta di Consumo. - I conve- 
nuti hanno deciso di applicare nelle 
rispettive province azione concorde 
per attenuare i principi di tassa- 
zioni, tenendone informato, nell’inte- 
resse comune, il Comitato di Milano, 

6) Autonomia delle Associazioni. - I 
convenuti, mentre hanno riaffermato 
il principio di autonomia delle Asso- 
ciazioni provinciali di categoria, fanno 
voti perchè le Associazioni si costi- 
tuiscano in forza indipendente con 
una propria presidenza e consiglio 
direttivo, e non come Sezioni delle, 
locali Associazioni dei Commercianti. 

Nel contempo, deplorano che ten- 
denze di indipendenza mandamentale 
o comunale che si verificano in alcune 
province, hanno fatto voti che esse 
abbiano a cessare con opera di per- 
suasione data la necessità di essere 
uniti e concordi per la difesa degli 
interessi comuni, 

7) Sovraprofitti di guerra. - Tlanno 
fatto voti per i contemperamenti ne- 
cessari (bombardamenti - chiusure an- 
tecipate serali - restrizioni di ogni 

8) Situazione alberghi. - Il Comita- 
to ha richiamato l’attenzione degli 
Organi centrali competenti sulla si 
tuazione in cui si trovano gli alber- 
gatori dell’Alta Italia, per la mag- 
gior parte requisiti dalle Forze Al- 
leate di occupazione senza correspon- 
sione di alcun diritto e senza cono 
scerne la misura. Molte aziende al 
berghiere non hanno a tutt'oggi ri. 
cevuto la liquidazione delle competen- 
ze relative per l'occupazione degli e- 
sercizi da parte delle Forze germani- 
che ed italiane con specifico riguar- 
do al trimestre genaio-marzo 1945 e 
ne sollecitano il pagamento. 

8) Vino. - Il Comitato Alta Italia 
ha ricevuto mandato di prendere con- 
tatti con il Presidente della Sezione 
dettaglianti in vini degli Esercenti 
Pubblici Associati Milanesi e con chi 
di competenza per la più immediata 
soluzione del problema vinicolo. 

9) Associazione Nazionale dei Pub- 
biùci Esercizi. - Al Comitato Alta Ita- 

lia è stato demandato l’incarico di 
prendere contatto con le Associazioni 
di Roma e di Napoli per gettare le 
basi della costituzione di una Associa- 
zione Nazionale dei pubblici esercizi 
in seno alla quale: siano rappresen- 
tate effettivamente le Associazioni 
provinciali di tutta Italia. 

questo particolare momento di 

riorganizzazione sindacale ed e- 

conomica; al fine di seguire un 
indirizzo uniforme nello studio 

e soluzione dei problemi stessi; 
deliberano ‘di costituire il 

Gruppo Regionale Veneto delle 
Associazioni Esercenti Pubblici 

Esercizi, con sede a Venezia; ( 
rivolgono cordiale invito alle 

consorelle associazioni Pubblici 
Esercizi delle Province non pre- 
senti alla riunione, di voler ad»- Prezzi di cessione dei pro- 
rire a ale organismo che ha an- i ve Sr ; 

che per scopo il collegamento dotti tessili lanieri desti- 

nati alla distribuzione con- 

tessili e del 

con altre regioni dell’Italia set- 
‘tentrionale, per la costituzione di 
un Ente Nazionale di categoria. ” 

Si è deliberato infine di prormuo- tingentata #r 

vere, dopo la riunione di Milano, un Per i prodotti tessili facenti 
nuovo convegno a Venezia fra tutte parte del contingente a disposi- 
le Associazioni Pubblici Esercizi del zione del Ministero dell’Industria: 
Veneto, in data da destinarsi. e Commercio per la distribuzio- 

. he contingentata alla categoria 
Adunanza a Milano delle li- meno abbiente sono stati coneor- 

Wta . e \dati i seguenti prezzi di cessione 
bere Associazioni dei pubbli- che si applicano alle ditte pro- 
ci esercizi dell’ Alta Italia duttrici rappresentate dall’Asso- 

“Dopo il Convegno Triveneto delle ©1azione SERRE 
Unioni esercenti svoltosi a Venezia i 
delegati dell’Unione di Udine in rap- 
presentanza delle Associazioni Eser- 
centi del Veneto, hanno partecipato 
ad una importante adunanza a Mila- 
no in cui erano presenti i delegati 
delle maggiori province dell'Alta Ita- 
lia. Le determinazioni adottate a Mi- 50% fiocco L. 1000 al.kg. 

lano, per la loro particolare impor-  ‘possuto ex panno militare ri- 
tanza meritano integrale divulgazio- tinto-L. 800-a1 ke I, . | g. 
ne, Nel corso della riunione tenutasi |. 14, non ritinto L. 700 al kg. 
a Milano venne deliberata la costitu- —‘essuto cardato’ ex coperte 
mene del e eanitato Libore Associa» -nifitari‘ tragformato--in civile 
zioni dei Pubblici Esercizi dell'Alta Dì 500 al kg 

iena "oasi v sea e: RE e 
bro della Consulta Nazionale Ubaldo ‘87! L. LE "on ie (30% | Bruno Braschi, rappresentante della Filati per aguglierie (5 =: Si 
categoria per la Liguria. Consulente "%» 70% fiocco). L, 550 al kg. 

legale del Comitato venne designato _. Id. (50% lana, 50% fiocco) 
l’avv. Carlo M, Rolle, per la parte 1 900 al kg. 
sindacale, l’avv. Tomaso Martucci, 
ambedue di Milano. 

I convenuti hanno trattato i se- 0 
guenti argomenti: assegnazione 

1) Fondo Solidarietà Nazionale: Tessuto pura 
Esaminata la situazione determinata- L. 3400 al kg. 
si nelle varie province, vente deciso Tessuto. pura lana cardato 
di inviare, seduta stante, al Presi- 100% lana vergine T.. 2550 al kg. 
dente del Consiglio dei Ministri il se- Id. 60% lana e 40% rigenera- 

guente telegramma: « Esercenti pro to di lana L. 2125 al kg. 
vince Como, Bergamo, Piacenza, Pa- Id. 30% lana e 70%. rigene- 

via, Voghera, Alessandria, Torino, rato idi lana L. 19413 al kg. 
Genova, Venezia, Milano, Udine, Pa- Tessuto, puro fiocco pettinato 
dova, Novara, Sondrio, Treviso, Asti, fino a 420 gr. per metro L/ 1275 
Varese riuniti Milano per trattare al kg. 

problemi categoria aderiscono istanza Id. oltre 420 gr. 

telegrafica esercenti Venezia, Padova, L. 1105 al kg. 

Udine, Treviso, stop Pur.compresi alta Id. cardato 100% fiocco, fino 

Prezzi massimi per tessuti alle- 

stiti con materie prime di as- 

segnazione 

Tessuto pettinato 50% lana e 
50% fiocco L. 1070 al kg. 

Tessuto cardato 50% lana 

Prezzi massimi per tessuti alle- 

stiti con materie prime non di 

lana pettinato 

per metro 

DISCIPLINA PRO 
abbiglia 

(Continuazione della prima pagina) 

DOLTI 

Mento 
gr. 550 L. 867 al kg. 

Id. cardato 100% fiocco, oltre 
gr. 550 L. 808 al kg. 

Id. cardato 50% fiocco e 50% 
rig. fiocco fino 550 gr, L. 655 al 
kg. 

Id. 50% fiocco e 50% rig. fioc- 
co oltre 550 gr. L. 595 al kg. 

Id. cardato 100% rig. fiocco fi- 
no 550 gr. L. 485 al kg. 

ld. cardato 100%. rig. 

oltre 550 gr. L. 425 al kg. 
I prezzi di cui sopra si inten- 

dono per tessuti in altezza 140- 
150; per altezze inferiori ai cm. 
100 a peso rapportato, si appli- 
ca un aumento del 10%. 

Per tessuti tinti in pezza i 

prezzi vanno diminuiti di 50 lire 
il kg. Per tessuti senza antipie- 
ga i prezzi vanno diminuiti di 80 

lire il kg. 

fiocco 

Regime commerciale e prez- 

zo dei filati cucirini e da 

aguglieria nell’Italia  set- 

tentrionale 
Una eccezione alla libertà di 

mercato dei prodotti tessili è fat- 
ta, nell'Italia settentrionale, per 
i filati cucirini e da aguglieria 
che, come è stato comunicato 

dai giornali, sono tuttora. sog- 

getti ‘alla disciplina del compe- 
tente Commissario della Produ- 

zione industriale. 

Recentemente si è provveduto 
a sbloccare una partita .di 200.000 ; 
kg. autorizzando la Soc. Cucirini 
Cantoni Goats e le sue associa- 
le a praticare i prezzi franco 
fabbrica previsti dal listino pub- 
blicato nel Boll. Uff. idel Comitato 
Prezzi Alta Italia del 241 settem- 
bre us. 

Detti : prezzi, che non. com- 
prendono .l’addizionale governa-. 
fiva e sui quali va aggiunto il 

costo dell'imballaggio esterno in 
misura non superiore al 2% va- 
riano secondo il tipo e la marca 

tra i seguenti limiti massimo e 
minimo: 

Danni di guerra: 
I 

j 

1 dita 

Termine per la presentazione 

delle denuncie 

L'Intendenza di finanza di Udine 

comunica: 3 

Poichè sembra che siano sorti 
dei dubbi, fra i danneggiati da 
azioni di guerra, circa l’inizio di 
decorrenza del termine( sei me- 
si dalla cessazione dello stato di 
guerra) entro cui, a norma del 
disposto dell'articolo 13. della 
legge 26 ottobre 1940 n, 1543, 
devono essere presentate le do- 
mande idi risarcimento dei danni 

subiti, ‘quest’intendenza ritiene 
opportuno di rendere. noto. che 
non è stato ancora emanato. il 

decreto che fissa la datà di ces-: 

sazione dello stato di guerra; 

data dalla quale comincia a de- 
correre il lermine predetto. 

Pertanto sono prive di fonda- 
mento le eventuali diverse affer- 
mazioni fatte da persone eviden- 

temente interessate a creare dub- 
bi, inceriezze ed allarme’ fra 
danneggiati. 

Questa Intendenza si riservi 
di rendere noto, anche a mezzar 

della stampa, la data in cui ver- 
rà ufficialmente dichiarata la ecs 

sazione dello stato idi guerra. 

Notiziario Pordenonese! 
(Redazione presso l’Ass. Commercianti destra Tagliamento) 

Servizio consulenza tributaria$ 
Con recente provvedimento è 

stato istituito in seno all’Associa- 
zione Commercianti, destra Ta- 

gliamento, il servizio di consu- 
lenza tributaria. 

Pertanto, qualsiasi pratica ri- 
guardante imposte, tasse, con- 
tributi sia erariali che comunali 
ecc., potrà wd’ora in avanti, esse- 
re svolta gratuitamente presso 
l'apposito Ufficio di questa Asso- 
ciazione che ha affidato l’ineari- 
co. di consulenza ad un nuovo 
funzionario. 

Si è cerli che tale: provvedi. 
mento. verrà benevolmente ap- 
prezzalo da tutli gli associati i 
quali troveranno anche nel cam- 

po tributario quella tutela neces- 

saria che l'Associazione stessa si 
propone di proseguire, 

*% 

Tutti gli interessati iscritti al- 
lAssociazione idei. Commercianti 

IL LATTE EISUOLPRODOTTI 

Destra Tagliamento, sono prega- 
ti di voler presentarsi negli Uf- 
fici dell’Associazione medesima 
entro il più breve tempo possi-% 
bile, per chiarimenti circa l’ap- 
plicazione del contributo di soli- 
darietà nazionale e dell’alddizio- 
nale sui manufatti tessili. 

ORARIO DEI NEGOZI 
Alimentari: dalle ore 8 alle o-® 

re 12 e dalle ore 14.30 alle ore® 
190 

Merci d’uso, comprese le dro- 

gherie: 8.30-12; 14-17.30. 

Magazzini all’ingrosso di gene-| 3 
ri alimentari: 8-12; 14-17.30. ; 

Frutta e verdura: 7-12; 14-18.0 
Giorni festivi: 7-13 (pomeriggio È 
chiusura). i 

Rivendite pane annesse ai for-È| 
ni: 7-12; 15.30-17.30. Giorni fe- 
Stivi: 7-12 (pomeriggio chiusu- 
ra). 

Rivendite pane: 8-12; 15-17.30 
Giorni festivi: 8-12 (pomeriggio 
chiusura). 

Il Ministro dell’Alimentazione 
ha emanato in data 30 ottobre 
1945 apposito decreto per disc'- 
plinare la produzione lattiero-2a 
searia nelle province del  Pie- 
monte, della Lombardia, del Ve- 
neto e dell'Emilia. 

A seguito di autorizzazione del 
Comando alleato, tale. decreto 

viene reso esecutivo nelle provin- 
ce dell’Alta Italia. 

Sostanzialmente il decreto pre- 
vede la determinazione di un mi- 
nimo obbligatorio di conferimen- 

to di latte da parte dei produt- 
tori per ogni capo vaccino idete- 
nuto ve l'obbligatorietà -di confe- 

rimento all’assegnatario non. s0- 

lo del quantitativo minimo di lat- 
te stabilito ma anche degli even- 
tuali quantitativi di supero, per 

i quali è però previsto il ricono- 
scimento di un premio da deter- 
minarsi a cura degli organi pro- 

vinciali competenti, 
Il prezzo del latle, conferito in 

base ai minimi stabiliti, resta 

Fondo di solidarietà nazionale 

Il pagamento dei contributi 
prorogato al 25 gennaio 1946 
Nella recente riunione del Con- 

siglio dei Ministri, su proposta 
del Ministero delle finanze, è sta- 
to deciso di prorogare al 25 gen. 
naio 1946 il termine utile per il 
pagamento dei contributi del fon- 
do di solidarietà nazionale. 

confermato in. quello attualmen- 
te in vigore, come pure restano 

confermati gli attuali abbina- 

menti tra produttore e assegna- 
tario idel latte, con facoltà da 

parte dei prefetti di autorizzare 

variazioni negli abbinamenti stes- 
si o anche di concedere, nelle z0- 
ne del latte industriale, quando 
ciò si rendesse necessario, la. li- 
bertà di abbinamento, subordi: 

nata in ogni caso alla condizione 
che le Ditte industriali non po- 
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Si omette l'indicazione dei 
prezzi per le altre confezioni di 
filato cucirino (rammendi, imba- 

stire, tubetti, rocchetti per indu- 

stria, diversi) e per i filati di a- 
guglieria, ; 

Rocchetti cotone lucido 

misto 

rajon lucido 
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I prezzi al consumo, , franco 

negozio del rivenditore, compren- 

sivi dell’addizionale governativa, 

vengono stabiliti dalle Camere di 
Commercio applicando una mag- 

giorazione massima del 50%, 

‘nirsi della prescritta licenza ri- 

{ranno fruire della produzione 
di un numero di capi lattiferi su- 
periore a quelli che avevano in 
abbinamento precedentemente: 

Le aziende casearie dovranno 
tenere. vincolati a. disposizione 
«del Ministero dell’Alimentazione 
oltre alle giacenze attuali, tutti. i 

prodotti alimentari ottenuti dal 
latte ad esse conferito, secondo le 

rese che verranno stabilite idalle 
Commissioni lattiero-casearie 
Commissioni. lattiero - casearie 
provinciali, nonchè i prodotti de- 
rivanti dal latte di supero. 

Raduni Bovini © movi” proz 
Dal giorno 2 novembre sono sta- 

ti ripresi in tutta la Provincia if} ©% 
raduni per il conferimento del be-{m} dong 
stiame da macello. La 

Gli agricoltori vengono informa-f | Sting 
ti che, in base alla delibera del Può 
Comitato Prezzi dell’Italia Set Wo 
tentrionale, è stato sottoposto! cha, 
alla firma del Prefetto della Pro-1| %@< 
vincia un Decreto che fissa i nuc-f %, 7 

Ss
 

A vi prezzi dei bovini da macello; 
grosso modo, tenuto conto sempre 
della categoria, della qualità e del-l 
la resa percentuale, il prezzo me-| 
dio sì aggirerà sulle L. 60-70 al 
kg. p. v., per raggiungere, nei vi-É 
telli extra preparati, con resa dell! 
70%, le L. 136 al kg. p. v. 

E’ da tener presente poi che perl. 
ogni punto di resa percentuale in 

più o in meno di quella media di 
tabella, vi sono delle maggiorazioni 
e delle diminuzioni in ragione di L, 
1.50 al kg. 

Dopo l’adeguamento dei prezzi, 
l: Autorità ed i consumatori tutti, 
ed in modo particolare i meno ab- 
bienti, si attendono una maggiore 
comprensione e disciplina da parte 
degli ‘agricoltori. 

Per gli inadempienti ed i recal- 
citranti alla disciplina del confe- 
rimento verranno presi severi prov- | 
vedimenti. 
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Licenza vendita alcool 
liquori e profumerie alcooliche fl 

L'Associazione Commercianti comu- 
nica: 

Ai droghieri ed esercenti la 
vendita li profumi. 

L'Associazione Commercianti 
ed Esercenti richiama ancora u- 
na volta l’attenzione degli eser- 
centi caffè, bar, trattorie, ecc. che 
trattano la vendita di liquori an- 
che con contenuto alecolico ‘in- 
feriore ai 24°, sull'obbligo di mu- 

lasciata dall'Ufficio Tecnico deile 
Imposte di fabbricazione. a nos- 
ma dell'art. 14 all A al DL. L. 
26 aprile 1945. 

Così dicasi per gli esercenti la 
vendita di alcool denaturato e 
non denaturato e di profumerie 
aledoliche, 

Gli interessati, per lo svolgi- 
mento della pratica, potranno ri- 
volgersi all'Associazione Via: V 
Veneto 17, 

Plinio Palmano 

Direttore responsabile 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 

Via Treppo - Telef, 2-62 


